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Comunicato sindacale 

  
La Fonderie Guido Glisenti Spa condannata dal Tribunale di Brescia per attività antisindacale 

 
Con sentenza depositata il 29 dicembre 2011 il Giudice della Sezione del lavoro del Tribunale di Brescia, 
Dott. Gianluca Alessio,  ha sciolto la riserva ed emesso il decreto contro le Fonderie Guido Glisenti, 
condannando l’azienda e ordinando alla stessa di cessare la condotta antisindacale a seguito del ricorso ex 
art.28 dello Statuto dei Lavoratori proposto dalla Fiom Cgil di Brescia.  
 
La Fiom è ricorsa al Tribunale di Brescia per accertare l’attività antisindacale delle Fonderie Glisenti a 
seguito di un provvedimento di un giorno di sospensione nei confronti di un iscritto Fiom per assenza 
ingiustificata . 
  
Al lavoratore la Glisenti contestava la mancata prestazione “nella giornata produttiva di sabato 12 marzo 
2011 in quanto recupero della fermata di martedì 8 marzo 2011 come da vigente contratto aziendale” del 5 
ottobre 2010, con successive integrazioni del 15 ottobre2010, non sottoscritto dalla Fiom. 
 
 
La Fiom, assistita dagli avv. Alessandra Ferrari e Mara Marzolla, ha chiesto al Tribunale di sanzionare 
l’antisindacalità della Glisenti sotto diversi profili ma in particolare per aver applicato a tutti i dipendenti un 
accordo aziendale separato e per aver sanzionato un lavoratore a seguito dell’inosservanza delle norme in 
materia di recupero di produttività previste dall’accordo stesso. 
 
Il Giudice, con decreto,  
ha ordinato alla Fonderia Guido Glisenti SPA di cessare la condotta antisindacale costituita dall’applicazione 
con efficacia erga omnes dell’accordo aziendale del 5 e del 15 ottobre 2010 nei confronti dei dipendenti 
iscritti alla Fiom Cgil;  
ha disposto l’annullamento della sanzione disciplinare – di un giorno di sospensione – nei confronti del 
lavoratore iscritto alla Fiom;  
ha inoltre disposto l’affissione del decreto nella bacheca aziendale destinata ai comunicati sindacali per 15 
giorni. 
 
La segreteria della Fiom Cgil di Brescia esprime soddisfazione per la sentenza del Tribunale di Brescia che 
sancisce, nella nostra provincia, un primo importante pronunciamento a tutela dei diritti e delle libertà 
sindacali e dei diritti dei lavoratori indisponibili alla contrattazione. 
 
La segreteria della Fiom ribadisce l’impegno di tutta l’organizzazione a contrastare gli accordi separati, 
riaffermando il valore della democrazia e della rappresentanza, e ad esercitare il diritto alla contrattazione 
con la condivisione di tutti i lavoratori a tutela delle condizioni di vita e di lavoro nelle fabbriche della nostra 
provincia. 
 
Brescia 30 dicembre 2011      

         Michela Spera 
Segretario generale Fiom Cgil Brescia 

 
 
 
 
 


